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1. Introduzione  

La linguistica dei corpora e i corpora sono presenti nella glottodidattica da più di vent’anni ormai. I 

corpora vengono considerati da una parte risorse utili per la stesura di materiali didattici, dall’altra 

parte risorse da usare direttamente nell’insegnamento in classe o nell’appredimento autonomo da 

parte degli studenti.  

Lo scopo di questa tesi è di analizzare e spiegare le potenzialità e gli eventuali limiti dell’uso dei 

corpora nell’insegnamento e nell’apprendimento delle lingue, sia materne che straniere. In 

particolare, la tesi è concentrata sull’utilizzo dei corpora nell’insegnamento e nell’apprendimento 

della lingua italiana. 

La parte introduttiva della tesi è dedicata alla parte teorica nella quale vengono chiariti alcuni 

concetti di base della linguistica dei corpora. Dopo aver spiegato cosa sia la linguistica dei corpora e 

cosa siano i corpora in generale, segue una rassegna dei tipi di corpora e dei corpora della lingua 

italiana scritta. Un’attenzione particolare è rivolta ai tipi di corpora che vengono abitualmente usati 

nell’insegnamento e a quelli la cui compilazione è mirata esclusivamente all’insegnamento della 

lingua italiana. Si passa poi ad una descrizione breve dei corpora della lingua italiana esistenti e 

accessibili in rete come pure degli strumenti utilizzati correntemente nella loro interrogazione. 

Successivamente vengono illustrati i procedimenti più semplici d’interrogazione dei corpora che 

non richiedono ulteriori competenze e conoscenze da parte degli utenti, ma che possono venir usati 

subito sia in classe dall’insegnante che dagli apprendenti senza l’aiuto del docente. Segue 

un’introduzione teorica sullo sviluppo dei metodi di insegnamento e apprendimento che fanno uso 

dei corpora (come ad esempio apprendimento guidato da dati e apprendimento per scoperta). 

Vengono chiarite di seguito le differenze tra l’impiego indiretto e l’impiego diretto dei corpora 

nell’insegnamento. È proprio quest’ultimo ad essere il centro d’interesse di questa tesi. Si ricorda 

infatti che l’intento di questa tesi è proprio verificare in prima persona, da parte di un apprendente 

di italiano, l’utilità concreta dell’impiego diretto dei corpora nell’apprendimento della lingua 

italiana. 

L’ultima parte della tesi è perciò dedicata all’analisi concreta del possibile utilizzo dei corpora da 

parte degli apprendenti presentando esempi concreti dei risultati delle concordanze, collocazioni e 

Word Sketch. Gli stessi procedimenti d’interrogazione sono stati eseguiti su corpora diversi e su 

elementi linguistici di vario tipo appunto per poter illustrarne la loro eventuale utilità. Gli esempi 

analizzati seguiti dal commento da parte dell’apprendente possono servvire da spunto per i futuri 

docenti e per i futuri apprendenti interessati all’uso dei corpora nell’apprendimento autonomo. La 

tesi si conclude riassumendo i possibili vantaggi e svantaggi dell’uso dei corpora per 
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l’insegnamento e apprendimento della lingua italiana rivolgendo l’attenzione anche alle possibili 

difficoltà che un utente potrebbe riscontrare e fornendo alcuni consigli di come affrontarle per poter 

sfruttare al massimo le potenzialità che vengono offerte dai corpora. 

 

2. La linguistica dei corpora 

La linguistica dei corpora generalmente si potrebbe definire come un insieme di metodi per le 

indagini linguistiche. Però non tutti sono d’accordo con questa definizione. Ci sono quelli che 

ritengono che la linguistica dei corpora sia una disciplina linguistica indipendente  e sono sostenitori 

del “corpus as theory “(Leech 1992, Tognini-Bonelli 2001, Teubert 2005 e altri) e quelli che la 

ritengono solo una metodologia applicabile allo studio della lingua (Gries 2010, Hardie e McEnery 

2012, McEnery et al. 2006 e altri). Per il dibattito sullo status della linguistica dei corpora si veda di 

più in McEnery i Hardie (2012: 147).  

Sassi e Ceccotti (2001: 1) spiegano che si tratta di un settore della linguistica computazionale che 

“si pone l’obbiettivo di ottenere da grandi quantità di testi in machine readable form le più svariate 

informazioni, utili ad un ampio spettro di utenti potenziali: studenti, docenti, studiosi, scrittori, 

lessicografi, linguisti, critici letterari, traduttori, sociologi, politologi, ecc”.  

Anche questo è un’idea che non è accettata da parte degli studiosi recentemente, perché anche se 

agli inizi dello sviluppo della linguistica dei corpora essa faceva parte della linguistica 

computazionale con l’evolversi delle due discipline, le discipline si sono allontanate ed è meglio 

considerarle come due discipline assestanti. Si veda di più in McEnery i Hardie (2012: 227-229). 

Nella linguistica dei corpora si distinguono due approcci nella ricerca linguistica: quella basata sui 

corpora (corpus-based) e quella guidata dai corpora (corpus-driven). Possiamo dire che i due 

approcci rispecchino le due visioni diverse della linguistica dei corpora. Il primo approccio usa i 

corpora come ausilio, per trovare esempi e per validare le ipotesi partendo da precedenti pressuposti 

teorici mentre il secondo approccio elabora analisi e descrizioni linguistiche guidate solo dai dati 

trovati nei testi (cfr. Hardie e McEnery 2012).  

Come abbiamo visto non esiste una definizione condivisa e accettata riguardante la natura e lo 

status della linguistica dei corpora come disciplina linguistica, però quello con cui sono tutti 

d’accordo è che si basa sui corpora e che quindi privilegia lo studio della lingua basato sui testi 

autentici rispetto alle intuizioni dei singoli linguisti. Questi testi autentici sono raccolti nei corpora. 
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3. Il corpus – definizione e tipologia 
 

Quando si parla della lingustica dei corpora il primo concetto chiave che biosgna spiegare è il 

corpus. Il corpus viene definito di solito come “una collezione di testi autentici conservati e 

consultabili in formato elettronico che rappresentano il campione di un lingua o di una sua varietà” 

(Lalli Paćelat 2017). Infatti, come afferma Baroni (2001):  

“da un punto di vista statistico, un corpus è un campione estratto dalla popolazione di tutti i testi 

prodotti in una certa lingua, in un certo periodo, in un certo registro, ecc., sulla base del quale 

possiamo trarre conclusioni che si applicano alla popolazione campionata nel suo insieme”. 

Riassumiamo dicendo che si tratta di “una raccolta strutturata di testi in formato elettronico che si 

assumono rappresentativi di una data lingua o di un suo sottoinsieme, mirata ad analisi di tipo 

linguistico” (Spina 2011: 64). 

Il tipo di analisi che consente un corpus dipenderà da molti fattori. Per cui, prima di tutto è 

importante conoscere la struttura dei corpora e la sua estensione per poter valutare la sua 

rappresentatività e di conseguenza la validità dei dati ricavati dal corpus.  

La realizzazione di un corpus elettronico deve essere pertanto ben pianificata e seguire le 

indicazioni per la costruzione dei corpora per poter soddisfare gli standard della linguistica dei 

corpora. La realizzazione di un corpus può essere frazionata in tre periodi differenti secondo Spina 

(2001: 64): “la fase progettuale, che comporta una serie di scelte tra cui quella del tipo di corpus, 

dei testi da selezionare e della loro estensione, la fase dell'acquisizione vera e propria dei dati e 

quella della loro codifica”. 

Infatti è il modo in cui un corpus viene codificato e annotato a determinarne l’uso. Mentre i corpora 

della prima generazione non erano annotati, oggi quasi tutti i corpora sono riccamente annotati e 

lemmatizzati.  

Per annnotazione si intende “l’aggiunta di informazioni di carattere linguistico ed extralinguistico ai 

testi che compongono un corpus” Noseda (2015/2016: 27). Tamburini (2000: 75) spiega che  

“annotare grammaticalmente un corpus significa, data la sequenza di parole che lo compongono, 

assegnare ad ognuna di esse la corretta parte del discorso, risolvendo tutte le ambiguità intrinseche 

nel processo di classificazione grammaticale del linguaggio.”  

Oltre a questo tipo di annotazione che viene chiamato POS-tagging (part-of-speech tagging), 

esistono anche annotazioni di altre categorie grammaticali. 

La lemmatizzazione, invece secondo Bolasco (1999: 191) viene definita come: “riconoscimento 

della categoria grammaticale di una parola, che produce la riconduzione della forma grafica al 

lemma di appartenenza”.  
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Proprio il fatto di essere annotato e lematizzato fa distinguere “un corpus, da un semplice insieme di 

testi, rendendolo particolarmente adatto ad analisi linguistiche piuttosto elaborate” (cfr. Noseda 

2015/2016: 27). 

Esistono vari tipi di corpora e varie tipologie. Come specifica Viganò (2000: 117) i “corpora si 

possono classificare a seconda degli scopi che l'investigazione degli stessi si propone”. 

Secondo Lalli Paćelat (2016) per la glottodidattica è importante distinguere “i corpora generali o di 

riferimento da quelli specialistici, i monolingui da quelli multilingui, quelli scritti dagli orali o misti, 

e i corpora dei madrelingua dai corpora degli apprendenti”.  

L’autrice spiega che i corpora generali o di riferimento contengono centinaia di milioni di parole e 

“si considerano rappresentativi di una determinata lingua in generale, mentre i corpora specialistici 

sono di dimensioni più piccole e vengono costruiti per uno scopo predeterminato” (Lalli Paćelat 

2016).  

I corpora specialistici sono, invece molto utili solamente nell’apprendimento e nell’insegnamento 

delle lingue speciali perché “interrogando tali corpora, gli apprendenti e i docenti “con un paio di 

click del mouse possono individuare le principali caratteristiche lessico-grammaticali di una varietà 

linguistica (terminologia di base, espressioni frequenti, strutture grammaticali tipiche ecc.)” Lalli 

Paćelat (2016). 

Se si prende in considerazione la lingua in cui sono scritti i testi che compongono, il corpus, 

bisogna fare una distinzione tra corpora monolingui e corpora bilingui. Tra i corpora bilingui si 

distinguono generalmente due categorie: i corpora comparabili e i corpora paralleli. I corpora 

comparabili sono composti da testi originali in due lingue diverse raggruppati secondo determinati 

criteri di somiglianza. I corpora paralleli contengono testi originali in una lingua e le rispettive 

traduzioni in una o più lingue e “consentono un’analisi contrastiva interessante sia per gli 

apprendenti che per i docenti” (Lalli Paćelat 2016).  

Concludiamo questo capitolo indicando ancora un tipo di corpus interessante per la glottodidattica e 

precisamente il learner corpus o corpus degli apprendenti. Si tratta di corpora formati da testi 

prodotti da parlanti non nativi, molto spesso da persone che stanno apprendendo una lingua 

straniera (cfr. Granger et al. 2002). Osservando e analizzando gli errori più frequenti, spiega Lalli 

Paćelat (2016), gli insegnanti possono prevedere quali difficoltà potranno avere gli apprendenti di 

una data lingua e, tenendone conto, preparare attività e materiali didattici mirati. Si veda di più in 

McEnery e Xiao (2010: 372).  
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4. I corpora dell’italiano 
 

Dopo aver spiegato cosa sia un corpus, come viene compilato e praparato per le ricerche 

linguistiche e dopo aver esposto in modo dettagliato i tipi di corpus che possono avere un impiego 

diretto o indiretto nell’insegnamento e apprendimento delle lingue, passiamo alla presentazione dei 

corpora della lingua italiana.  

Per ragioni storiche, spiega Baroni (2010) bisogna menzionare “i lavori pionieristici di padre 

Roberto Busa [...], e il primo vero e proprio corpus di riferimento della lingua italiana, che portò 

alla pubblicazione del Lessico di frequenza della lingua italiana contemporanea (LIF = Bortolini, 

Tagliavini e Zampolli 1971).” Il LIF, continua Baroni (2010) è stato usato per fare la lista dei lemmi 

che sono entrati nel Vocabolario di base della lingua italiana. 

Nell’elenco di Baroni (2010) si trova ancora Il Corpus e lessico di frequenza dell’italiano scritto 

(CoLFIS) (Laudanna et al. 1995
1
), un corpus di riferimento di piccole dimensioni, ma compilato 

usando criteri alti di campionamento. Per una panoramica completa dei principali corpora 

disponibili per lo studio dell'italiano si vedano Cresti e Panunzi (2013). 

 

In seguito verranno presentati solo quei corpora dell’italiano che potrebbero essere interessanti e 

d’aiuto agli apprendenti d’italiano L2 e ai loro insegnanti. 

Un corpus di riferimento dell’italiano scritto della dimensione di 100 milioni di parole liberamente 

consultabile in rete è il Corpus di italiano scritto (CORIS/CODIS) che si aggiorna “tramite un 

corpus di monitoraggio inglobato con cadenza triennale
2
” Rossini Favretti (2000). Per ulteriori 

informazioni si veda Rossini Favretti (2000) e Rossini Favretti et al. (2002). 

Un altro corpus che si propone come corpus di riferimento dell'italiano contemporaneo, scritto e 

parlato è Il Perugia Corpus (PEC). Si tratta di un corpus di piccole dimensioni, però liberamente 

consultabile e con un’interfaccia di consultazione molto avanzata. Per ulteriori informazioni si veda 

Spina (2014). 

Un corpus di dimensioni maggiori liberamente consultabile in rete che contiene testi di quotidiani 

italiani pubblicati tra il 1985 e il 2000 è La Repubblica
3
 (Baroni et al. 2004).  

                                                 
1
Ulteriori informazioni disponibili sul sito http://www.istc.cnr.it/material/database/colfis/ (consultato il 25/6/2018) 

2
Ulteriori informazioni riguardo al corpus e l’interrogazione del corpus sono disponibili sul sito   

http://corpora.dslo.unibo.it/coris_ita.html (consultato il 25/6/2018) 
3
Il corpus è oggi consultabile dal sito: 

https://corpora.dipintra.it/public/run.cgi/first?corpname=repubblica&reload=1&iquery=&queryselector=iqueryrow

&lemma=&phrase=&Word=&char=&cql=&default_attr=Word&fc_lemWord_window_type=both&fc_lemWord_

wsize=5&fc_lemWord=&fc_lemWord_type=all&usesubcorp=&fsca_text.id=&fsca_text.Wordcount=(consultato il 

5/7/2018) 

http://www.istc.cnr.it/material/database/colfis/
http://corpora.dslo.unibo.it/coris_ita.html
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L’ItWaC è il più grande corpus utilizzabile per la lingua italiana. Baroni (2010) spiega che il corpus 

ItWaC “riflette la recente tendenza a costruire corpora raccogliendo testi web con procedure 

automatiche”. L’ItWaC appartiene alla collezione di corpora WaCky (Baroni et al. 2009: 210), alla 

quale appartengono corpora di varie lingue, incluso quello della lingua croata hrWaC (Ljubešić e 

Erjavec 2011). Tutti i corpora sono liberamente accessibili agli utenti tramite un’interfaccia di 

consultazione molto avanzata
4
. Il corpus ItWaC appartiene alla famiglia itTenTen che viene 

spiegato come “un corpus italiano composto da testi raccolti dall' internet“.
5
 Si veda di più sul 

itTenTen in Jakubíček e al. (2013) e in Suchomel e Pomikálek (2012).  

Esistono, inoltre, altri corpora che sono meno usati nell’insegnamento dell’italiano perché che 

comunque vanno menzionati come ad esempio i Corpora e Lessici di Italiano Parlato e Scritto – 

CLIPS (Leoni 2003)
6
, Il Corpus di Italiano Televisivo (CiT) (Spina 2001)

7
. 

 

Oltre a questi corpora italiani precedentemente elencati la cui compilazione non era mirata 

esclusivamente all’insegnamento e all’apprendimento dell’italiano, ma allo studio dell’italiano in 

genere, presenterò in seguito due corpora che sono stati usati nel processo di insegnamento della 

lingua italiana come lingua straniera e precisamente il corpus VALICO e PAISÀ. Ambedue i corpora 

trovano l’uso tra gli insegnanti e tra gli studenti per l’apprendimento della lingua italiana. Quindi il 

corpus Valico ha trovato il suo posto principale tra gli studenti della lingua italiana. “Il corpus è 

costruito secondo criteri di bilanciamento legati alle L1 di provenienza degli apprendenti, agli 

stimoli iconici usati per elicitare i testi, ai livelli di interlingua dichiarati”.
8 

Oltre a Valico esiste anche il progetto Paisà (Piattaforma per l'Apprendimento dell'Italiano Su 

corpora Annotati). “Il progetto si rivolge in particolar modo agli emigrati di seconda generazione, 

che hanno l'italiano come lingua materna ma ne fanno un uso molto limitato, e di terza generazione, 

che parlano l'italiano come seconda lingua (L2)”. 
9
 

 

                                                 
4
  Il corpus è consultabile sul sito: https://www.Sketchengine.eu/itwac-italian-corpus/ (consultato il 09/6/2018) 

5
  https://www.sketchengine.eu/ittenten-italian-corpus/#toggle-id-3 (consultato il 11/6/2018) 

6
  Per ulteriori informazioni si consulti il sito: http://www.clips.unina.it/it/ (consultato il 09/6/2018) 

7
  Per ulteriori informazioni si consulti il sito: http://www.culturitalia.info/ARCHIVIO/s_spina/cit/cosa.html 

(consultato il 10/6/2018) 
8
  Il corpus è consultabile sul sito: http://www.valico.org/valico.html (consultato il 28/5/2018) 

9
  Il corpus è consultabile sul sito: http://www.lingue.unibo.it/it/ricerca/progetto-paisa (consultato il 29/5/2018) 

file:///C:/Users/Izabel/Desktop/Il%20corpus%20è%20consultabile%20sul%20sito%20https:/www.sketchengine.eu/itwac-italian-corpus/
https://www.sketchengine.eu/ittenten-italian-corpus/#toggle-id-3
file:///C:/Users/Izabel/Desktop/Per%20ulteriori%20informazioni%20si%20consulti%20il%20sito%20http:/www.clips.unina.it/it/
file:///C:/Users/Izabel/Desktop/Per%20ulteriori%20informazioni%20si%20consulti%20il%20sito%20http:/www.culturitalia.info/ARCHIVIO/s_spina/cit/cosa.htm
http://www.valico.org/valico.html
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5. L’utilizzo dei corpora nell’insegnamento 
 

Lo sviluppo della linguistica dei corpora ha portato grandi cambiamenti in diversi campi della 

linguistica, inclusa la glottodidattica. La linguistica dei corpora viene usata nella glottodidattica da 

più di vent’anni. 

Parlando dell’uso dei corpora nell’insegnamento e nell’apprendimento delle lingue, normalmente si 

distinguono l'impiego diretto e indiretto (Römer 2008).  

L’impiego indiretto è rivolto ai ricercatori e ai compilatori di materiali didattici. I corpora vengono 

usati nella stesura di vocabolari, grammatiche, libri d’insegnamento, manuali e altri materiali 

didattici, come pure nella loro valutazione. Grazie al fatto che contengono testi autentici e che 

offrono l’informazione sulla frequenza sono importanti nella scelta e nella valutazione del materiale 

linguistico da inserire nei testi didattici. Infatti i corpora offrono ai docenti “una consultazione 

rapida di milioni di testi prodotti in contesti comunicativi reali nei quali poter verificare o trovare il 

miglior esempio di quello che intendono insegnare” (Paćelat 2016).  

I corpora non si usano soltanto nella compilazione dei vari materiali didattici, i corpora trovano 

impiego diretto in classe nelle attività didattiche proposte dai docenti oppure nello studio autonomo 

della lingua da parte degli apprendenti. L’impiego diretto è quindi rivolto sia ai docenti che agli 

apprendenti. Infatti, i corpora consentono di osservare l’uso concreto di una lingua e di “verificarne 

tendenze generali su base statistica” (Lüdeling e Kytö 2008). I corpora aiutano gli apprendenti          

“nella ricerca della parole o dell’espressione adeguata in base al loro contesto, usando l’analisi delle 

concordanze“(Riccardi 2003: 27), ma anche delle collocazioni o del WordSketch. 

Secondo Leech (1997: 23) l’uso diretto dei corpora include: “insegnare“, “insegnare a sfruttare“ e 

“sfruttare per insegnare“. McEnery e Xiao (2010: 370) precisano che insegnare significa insegnare 

la linguistica dei corpora come qualsiasi altra disciplina della linguistica. Inoltre, il docente deve 

saper utilizzare i corpora cioè sfruttarli per l’insegnamento delle lingue, ma deve anche saper 

insegnare e spiegare agli apprendenti come si usano i corpora, affinché anche gli apprendenti 

possano approfittare del loro uso (cfr. McEnery e Xiao 2010: 370).  

McEnery e Xiao (2010:370) sottolineano se insegnare e sfruttare per insegnare sono dedicati 

soltanto agli studenti di linguistica, insegnare a sfruttare è rivolto agli studenti di tutte le materie 

che coinvolgono lo studio e l’apprendimento delle lingue e che dovrebbero beneficiare del 

cosiddetto data-driven learning (DDL)''. 

Il concetto di data-driven learning (DDL) è stato coniato agli inizi degli anni Novanta da Johns 

(1991) “per descrivere le procedure con le quali le concordanze di particolari fenomeni linguistici 

possono essere analizzate dagli apprendenti per inferire e verificare generalizzazioni riguardanti il 
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loro uso seguendo un approccio induttivo o deduttivo” (Guidetti et al.2012). Nell’approccio 

induttivo gli apprendenti sono guidati dai dati del corpus e apprendono per scoperta aspetti della 

lingua. Il termine “apprendimento per scoperta” è stato invece coniato da Bernardini (2004). 

Nel tipo di approccio deduttivo, secondo (Guidetti et al. 2012) gli apprendenti usano i corpora per 

verificare “in prima persona le regole che hanno appreso e con ciò consolidando e/o perfezionando 

le loro conoscenze”. Boulton (2008: 1) ritene inoltre che l'apprendimento guidato dai dati (DDL) 

implica che gli studenti possano accedere a dati linguistici sufficienti e che possono scoprire le 

regole e imparare da soli. Secondo Boulton (2008: 1) l’uso del DDL ha molti benefici, perché 

promuove l’autonomia dell’apprendente e lo fa riflettere sugli aspetti della lingua. Ma nonostante 

tutti i vantaggi e benefici dell’uso diretto dei corpora in classe Boulton (2008: 1) osserva che i 

corpora non vengono usati da tutti. Mukherjee (2006: 11) ritiene che probabilmente gli insegnanti e 

gli studenti siano semplicemente inconsapevoli delle potenzialità che i corpora possono avere 

nell’insegnamento. McEnery e Xiao (2010: 365) concludono che l’uso dei corpora 

nell’insegnamento e nell'apprendimento delle lingue è stato fin’ora “più indiretto che diretto” forse 

perché l’uso diretto dei corpora nell’insegnamento delle lingue dipende da una serie di fattori tra 

cui, ad esempio, il livello di competenza degli apprendenti, i limiti di tempo e delle aule 

d’insegnamento, il livello di competenza e le abilità informatiche da parte degli insegnanti, ecc. 

Sono infatti proprio gli insegnanti ad avere un ruolo fondamentale, in quanto l’esplorazione dei 

corpora da parte degli studenti deve essere all’inizio mediata dall’insegnante perché è lui che 

illustra l’utilizzo di determinati strumenti di gestione e interrogazione dei corpora (Viganò 2011: 

124). Man mano che lo studente acquisisce maggiore familiarità con gli strumenti e le tecniche della 

linguistica dei corpora e di conseguenza maggiore autonomia nella ricerca, il ruolo di guida 

dell'insegnante diventa meno importante e l’apprendente diventa una sorta di ricercatore (cfr. 

Bernardini 2004, Viganò 2011: 124, Lalli Paćelat 2016). 

Si veda di più sul data-driven learning (DDL) in Chambers (2010) e invece per sapere come può 

essere usato il DDL nell’ambito dell'apprendimento delle lingue si veda in Gilquin e Granger 

(2010).  

6. Insegnare le lingue con l'uso dei corpora 
 

Come illustrato nel capitolo precedente, il corpus rappresenta una risorsa preziosa per gli insegnanti 

dando loro l’opportunità di vedere a quali parole e a quali strutture linguistiche dare la priorità 

nell'insegnamento. Infatti in base alla frequenza potranno scegliere il materiale linguistico più 

adatto all’insegnamento dei loro apprendenti (cfr. Corino 2014: 235). Quali aggettivi di solito 
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accompagnano un determinato nome? Quali avverbi seguono solitamente un determinato verbo e 

quali preposizioni? Quali sono le espressioni più frequenti? sono solo alcune delle domande a cui 

un docente trova risposta nei corpora. 

L’utilizzo dei corpora nell’apprendimento della lingua e precisamente le concordanze e le 

collocazioni permettono all’apprendente, come specifato da Corino (2014: 239), di individuare i 

“potenziali diversi significati delle parole e dei sintagmi ricorrenti”. L’apprendente potrà trovare 

anche le collocazioni tipiche di certi contesti, osservare strutture diverse a seconda dei registri e dei 

tipi di testo nei quali compaiono (cfr. Corino 2014: 239). Inoltre, l’insegnante inserendo in classe 

attività didattiche incentrate sui corpora stimola gli studenti al lavoro di gruppo.  

Inoltre, si tratta per lo più di attività che usano un approccio induttivo e richiedono una riflessione e 

un alto grado di partecipazione da parte degli apprendenti.  

La gran parte dei corpora è oggi disponibile ad un vasto pubblico grazie a degli strumenti di 

gestione e d’interrogazione dei corpora facili da usare. Sono questi strumenti di gestione e 

interrogazione dei corpora ad offrire liste di frequenza, concordanze, collocazioni e recentemente 

anche il Word Sketch, come verrà spiegato nei capitoli seguenti. 

6.1 Le liste di frequenza 
 

Secondo Spina (2001: 106) “un computer è facilmente in grado di distinguere, ordinare e contare gli 

elementi che compongono un qualsiasi testo“. Spina (2001: 106) continua spiegando che tre 

operazioni e precisamente il reperimento, l’apprendimento e il conteggio “combinate con una serie 

di parametri di tipo statistico, costituiscono la base di ogni analisi quantitativa del linguaggio“. 

Sono appunto le liste di frequenza ad offrire indicazioni “preziose nel campo del syllabus design e 

nella preparazione dei materiali didattici, in particolare modo per la scelta del lessico e della sintassi 

da affrontare fin dai primi stadi di apprendimento della lingua straniera” (Guidetti et al. 2012). È 

chiaro che in base alle liste di frequenza l’insegnante può scegliere quali sono gli elementi 

solitamente più usati.   

6.2 Le collocazioni  

Le collocazioni vengono definite nella linguistica dei corpora diversamente rispetto alle altre 

discipline linguistiche. Per collocazioni, nella linguistica dei corpora, si intende generalmente la co-

occorrenza statisticamente significativa di due o più parole (Lalli Paćelat 2016). Molto simile, 

anche Viganò (2001: 120) spiega che ”il termine collocazione si riferisce a un qualunque tipo di 

relazione sintagmatica tra parole che co-occorrono”. Spina (2001: 136) invece aggiunge che 

l’analisi delle collocazioni “oltre che su considerazioni e metodi di tipo statistico, si appoggia 
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sull’osservazione di alcuni fenomeni che ricorrono in molte delle lingue più diffuse”. 

6.3 Le concordanze 

Secondo Spina (2001: 133) le concordanze sono “un sofisticato metodo di ricerca e visualizzazione 

di parole chiave all’interno del loro contesto, che permette di individuare le regolarità, anomalie, usi 

più o meno ricorrenti di determinati segmenti di lingua”. Quindi si tratta dei risultati di ricerca di 

una parola nel suo contesto visualizzate generalmente nel formato più usato quello della KWIC 

(Key-Word-In-Context). 

Nella Figura 1. sono rappresentate alcune concordanze della parola casa dimostrando come è 

possibile espandere ogni riga della concordanza per ricevere il contesto nel quale la parola viene 

utilizzata. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1. Esempio d’espansione del contesto per la parola casa nel corpus ItWaC 

6.4 Word Sketch  

Una ricerca più avanzata è quella del Word Sketch che è possibile fare con i corpora che usano 

l’interfaccia di Sketch Engine. Efrati (2008: 38) spiega che Word Sketch “costruisce riassunti 

automatici del comportamento grammaticale di una parola in un corpus” e continua chiarendo che 

“piuttosto che osservarla in una finestra arbitraria di testo, la funzione Word Sketch permette di 

osservare le relazioni grammaticali in cui la parola si manifesta.” 

7. Esempi e proposte d’uso dei corpora per gli apprendenti dell'italiano 

Dopo aver spiegato le tecniche della linguistica dei corpora solitamente più usate 

nell’apprendimento e insegnamento, passiamo ora alla parte pratica di questa tesi.  
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Esistono vari tipi di corpora che possono essere utili nell’insegnamento. Noi abbiamo scelto di 

usarne alcuni proprio per dimostrare il loro uso e le loro eventuali potenzialità e limiti che possono 

avere nell’impiego diretto nell’insegnamento e apprendimento dell’italiano. Di solito 

nell’apprendimento si utilizzano i corpora che sono disponibili online o su Sketch Engine
10

 e quindi 

in questa tesi abbiamo scelto di presenteare gli esempi presi dai seguenti corpora itWaC, itTenTen, 

Perugia Corpus (PEC) e il corpus PAISÀ.  

        Nei capitoli successivi presentiamo diversi esempi delle analisi delle concordanze, delle 

collocazione e dei Word Sketch commentando la loro eventuale utilità nell’insegnamento e 

nell’apprendimento dell’italiano.  

7.1 Esempi di concordanze 
 

       Come già spiegato nel capitolo 6.3 le concordanze permettono di visualizzare la parola con il suo 

contesto e di individuare delle regolarità o delle anomalie nel loro uso come anche di trovare gli usi 

tipici e più frequenti di una parola (cfr. Spina 2001: 133). Vediamo ora, alcuni esempi di 

concordanze e della loro eventuale utilità nell’insegnamento dell’italiano.  

I primi tre esempi sono dedicati al verbo dare (Figura 2, 3 e 4). Seguono tre tipi di concordanze 

ricavati da tre corpora diversi, ItWaC, Perugia Corpus (PEC) e il corpus PAISÀ. Il primo è un web 

corpus, il secondo si propone di essere un corpus di riferimento dell’italiano scritto e parlato, 

mentre l’ultimo è stato realizzato per apprendenti di italiano.   

 

                                                 
10 Si veda di più su Sketch Engine su https://www.Sketchengine.eu/user-guide/user-manual/corpora/by-

language/italian-text-corpora/ (consultato il 11/6/2018) 
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Figura 2. Concordanze del verbo dare prese dal corpus ItWaC 

 

La Figura 2 riporta i risultati delle concordanze del verbo dare, che come si può notare, è un verbo 

molto frequente. In base alle concordanze lo studente potrà notare che si tratta di un verbo transitivo 

come viene visto nella prima riga: [...] Perché possiamo dare una risposta a coloro [...].che forma il 

passato prossimo soltanto con l’ausiliare avere, visibile nelle ultime due righe. Lo studente noterà 

che viene usato anche l’ausiliare essere, però che si tratta di forme passive. Inoltre, lo studente potrà 

osservare le possibili forme del verbo dare e analizzarle o semplicemente individuarle. A seconda 

del livello di competenza linguistica e grammaticale degli studenti e dell’obbiettivo didattico è 

l’insegnante che dovrà decidere il tipo di attività da proporre in classe. Osservando il verbo dare nel 

suo contesto e le parole che lo circondano lo studente noterà delle espressione utili come ad 

esempio dare appuntamento, dare il buongiorno e molte altre. 

Oltre a corpus italiano ItWaC ho deciso di mostrare il verbo dare anche nel Perugia Corpus (PEC) e 

PAISÀ. 

 

 

 Figura 3. Concordanze del verbo dare prese dal Perugia Corpus 

 

La Figura 3 riporta i risultati delle concordanze per il verbo dare generate nel Perugia Corpus 

(PEC). Il Perugia Corpus (PEC), si ricorda, viene considerato un corpus di riferimento dell'italiano 

contemporaneo. Si veda di più nel capitolo 4. Osservando gli esempi presentati nella Figura 3 uno 

studente può facilmente individuare alcuni usi frequenti del verbo dare nelle situazioni nelle quali 

l’azione del verbo, che porta un significato generico, è determinata dal sostantivo che lo segue. 

Troviamo così tra gli esempi riportati nella Figura 3 locuzioni come dare comunicazione, dare 
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attuazione, dare luogo, dare atto ecc. Il docente può usare questi esempi per creare esercizi mirati 

all’arricchimento lessicale. Ad esempio per formazione della parole: dare comunicazione 

/comunicare e dare attuazione/attuare ecc.  

Nella Figura 4 possiamo vedere i risultati delle concordanze ricevute per lo stesso verbo, però in un 

corpus diverso. 

  

 

Figura 4. Concordanze per il verbo dare prese dal corpus PAISÀ.  

 

Esempi interessanti dell’uso del verbo dare si possono trovare anche nel corpus PAISÀ, come 

riportato nella Figura 4. Si tratta di un corpus realizzato appositamente per l’apprendimento 

dell’italiano nell’ambito del ommonimo progetto PAISÀ (Piattaforma per l’Apprendimento 

dell’Italiano Su corpora Annotati). Si veda di più nel capitolo 4.  

Siccome il corpus ItWaC e ItTenTen16 sono per ampiezza i più grandi corpora della lingua italiana 

e sono disponibili su Sketch Engine, come precedentemente spiegato nel capitolo 6 ho deciso di 

usarli per il resto degli esempi che presenterò in questa tesi. Il motivo di questa scelta è di natura 

pratica. Infatti, Sketch Engine ha un’interfaccia semplice per gli utenti però permette allo stesso 

tempo di fare anche ricerche avanzate.  

Un elemento, spesso, problematico e l’articolo determinativo lo e il suo uso (Figura 5). 
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Figura 5. Concordanze per l'articolo lo prese dal corpus ItWaC 

 

La Figura 5 riporta i risultati delle concordanze per l'articolo determinativo lo. Ho scelto questo 

esempio perché all’inizio dello studio della lingua italiana gli apprendenti fanno molti errori con gli 

articoli determinativi e in particolare con l’uso dell’articolo maschile singolare lo. 

In base alle concordanze che ho ricevuto lo studente sarà in grado di notare che l’articolo 

determinativo lo viene utilizzato con la s impura (come per es. lo studio, lo sguardo, lo stato, lo 

sviluppo, ecc.) come pure con la semiconsonante i e j come nell’esempio: ([...]Roberto Mattei 

pratica lo Yoga oltre a 35 anni [...]). L’insegnante potrebbe chiedere agli studenti di provare a 

formulare la regola dell’uso dell’articolo lo in gruppi. 

Figura 6. Concordanze per il verbo spiegare prese dal corpus ItWaC 
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La Figura 6 riporta i risultati delle concordanze per il verbo spiegare, che è un verbo regolare con 

una caratteristica particolare e spesso difficile agli apprendenti principianti di italiano. Pur avendo 

una coniugazione regolare, nel coniugare i verbi che finiscono in -care e -gare biosgna tener conto 

delle regole di scrittura per i suoni [k] e [g]. Proprio dalle concordanze scelte lo studente potrà 

notare questa particolarità e dagli esempi arrivare alla regola, come contenuto didattico nuovo o 

come ripetizione. Inoltre, facendo l’interrogazione del corpus per lemmi si riceve il paradigma 

completo del verbo esaminato e gli apprendenti annalizzando gli esempi possono individuare le 

varie desinenze dei verbi per differenti forme verbali.  

 

 

 

Figura 7. Concordanze per il verbo iscriversi prese dal corpus ItWaC 

 

La Figura 7 riporta i risultati delle concordanze per il verbo iscriversi. Il verbo iscriversi è un verbo 

riflessivo, si tratta di verbi, come lo spiegano Dardano e Trifone (1997: 297) le cui “voci verbali 

sono precedute dalle particelle pronominali mi, ti, si, ci, vi.“ Proprio questa particolarità diventa 

evidente allo studente negli esempi riportati. In base alle concordanze che ho ricevuto lo studente 

vedrà che le particelle si possono unire insieme al verbo (come per esempio iscriviti alla classe, 

iscrivitti ad Acquisti On Line, ecc.) L’altra cosa lo studente noterà è che il verbo isciversi di solito 

viene utilizzato con la preposizione a.  
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7.1.1 Esempio di creazione di un esercizio in base alle concordanze 
 

Gli insegnanti con l’uso dei corpora possono creare vari tipi di esercizi. Mostriamo qui l’esempio di 

un esercizio a scelta multipla usando le concordanze. I docenti hanno la possibilità di scrivere da 

soli in base alla loro esperienza gli usi non corretti dell’unità linguistica in questione o possono 

trovare gli esempi nei corpora degli apprendenti.  

Riportiamo in seguito l’esempio dell’esercizio nel quale gli studenti devono scegliere la risposta 

esatta aiutandosi con le concordanze. 

a) Anche se Anna è innamorata con Marco, a lei piace un altro ragazzo. 

b) Anche se Anna è innamorata di Marco, a lei piace un altro ragazzo. 

c) Anche se Anna è innamorata per Marco, a lei piace un altro ragazzo. 

d) Anche se Anna è innamorata in Marco, a Lei piace un altro ragazzo. 

 

Per dare la rispota giusta lo studente dovrà osservare gli esempi presentati nella Figura 8.  

  

 

Figura 8. Concordanze per innamorata nel corpus PAISÀ. 
11

   

 

Dopo aver osservato gli esempi presentati e analizzato i contesti in cui compare il participio passato, 

l’apprendente sarà in grado di trarre da solo una conclusione in base agli esempi presentati.   

Questo era solo un esempio di come si possono creare esercizi con i corpora. Lo stesso tipo di 

esercizio può venir creato anche usando i risultati delle collocazioni e dei Word Sketch.  

           

                                                 
11 http://www.corpusitaliano.it/en/access/simple_interface.php (consultato il 11/6/2018) 

http://www.corpusitaliano.it/en/access/simple_interface.php
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7.1.2 Esempi di collocazioni  
 

       Come ho già specificato nel capitolo 6.2 nella linguistica dei corpora la collocazione viene intesa 

come la cooccorrenza statisticamente significativa di due segmenti. In seguito presenterò il 

possibile uso e l’eventuale utilità delle collocazioni nell’apprendimento e insegnamento della lingua 

italiana.                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 9. Collocazioni del verbo dare prese dal corpus ItWaC                                                                                                                             

                                                                                 

La Figura 9 riporta i risultati delle collocazioni per il verbo dare. Analizzando le collocazioni 

ricevute l’apprendente avrà la possibilità di arricchire il proprio vocabolario grazie alle 

locuzioni come dare gioia, dare ’lannuccio, dare suggerimenti, dare indicazioni, dare una 

svolta e altre.  
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Figura 10. Collocazioni del verbo ballare prese dal corpus ItWaC 

 

La Figura 10 riporta i risultati delle collocazioni che riguardano il verbo ballare. Si può vedere 

che il verbo ballare viene associato agli elementi come per es. i vestiti di ballo, amiche, cioè a 

tutto ciò che ha a che fare con il divertimento, le feste ecc. Osservando le collocazioni lo 

studente potrà assumere e indovinare in quali contesti il verbo ballare normalmente appare. 

 

Precedentemente abbiamo visto i risultati delle collocazioni per due verbi, adesso passiamo 

all’esempio delle collocazioni di un nome e precisamente di carta (Figura 11). 
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Figura 11. Collocazioni della parola carta prese dal corpus ItWaC 

 

La Figura 11 riporta i risultati delle collocazioni della parola carta. Come prima cosa l’apprendente 

vedrà quali sono i campi e i contesti nei quali la parola carta viene generalmente utilizzata. Grazie 

ai risultati gli studenti possono collegare la parola carta con il sistema bancario come per es. 

credito, pagamento, bancomat, prepagata, debito, ecc. Poi dai candidati riportati nell’elenco 

igienica, assorbente, teglia e forno traspare il suo significato in casa. Giochi, tavola, mano, mazzo 

possono venir ricollegati alle carte da gioco e gioco di carte. Il significato di documento viene 

individuato dalla collocazione identità. Poi foglio, stampata e penna rivelano il significato di foglio. 

Gli esempi esposti servono al docente non solo per spiegare i vari contesti d’uso, ma anche per 

spiegare i vari significati che una parola può assumere in vari contesti.  
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7.1.3 Esempi di Word Sketch 
 

Come già spiegato nel capitolo 6.4 la funzione di Word Sketch permette di osservare le relazioni 

grammaticali in cui una parola si manifesta e può aiutare sia il docente che lo studente a trovare 

ottimi esempi d’uso della parola presa in analisi. Si veda nella Figura 12 l’esempio dei risultati del 

Word Sketch per la parola oro.  

 

 

Figura 12. Word Sketch per la parola oro presa dal corpus ItTenTen16 – prima parte 

 

La Figura 12 illustra una parte dei risultati generati dal Word Sketch. Il Word Sketch genera una 

lista di verbi frequenti dove appare la parola oro come oggetto (placcare, colare, comprare, rubare, 

vincere, ecc.), poi verbi con i quali oro fa da sogetto (luccicare, scintillare, placcare, splendere, 

simboleggiare, ecc.). Segue l’elenco dei più frequenti modificatori della parola oro (color, giallo, 

colato, ecc.), oro in posizione di modificatore e nomi che modificano oro (foglia, quotazione, 

colore, ecc.).  
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Si veda nella Figura 13 la seconda parte dei risultati generati da Word Sketch per la parola oro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Figura 13. Word Sketch per la parola oro presa dal corpus ItTenTen16– seconda parte 

 

La Figura 13 riporta la seconda parte dei risultati di Word Sketch per la parola oro. Come si può 

vedere, oltre a quello nominato precedentemente nella Figura 12, Word Sketch genera elenchi di 

aggettivi possessivi e qualificativi che accompagnano la parola oro (tuo, vostro, ecc. puro, presente, 

ecc.), di preposizioni che lo seguono (al, del, della, ecc.) e di parole che stanno con la parola oro in 

relazione congiuntiva “e” (argento, diamante, bronzo, ecc.). Infatti, si ricevono informazioni 

interessanti riguardanti la parola esaminata, in questo caso l’oro, che non sono informazioni di tipo 

puramente linguistico (metallo, investimento, moneta, ecc.).  
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Vediamo ora un altro esempio interessante quello della parola bagaglio (Figura 14). 

 

Figura 14. Word Sketch per la parola bagaglio presi dal corpus ItTenTen16 – prima parte 

 

La Figura 14 riporta una parte dei risultati generati da Word Sketch dal corpus ItTenTen16. Si 

possono vedere i verbi più frequenti dove appare la parola bagaglio come oggetto (arricchire, 

imbarcare, sistemare, ecc.), poi i verbi con i quali fa da sogetto (portabagaglio, pesare, dirigere, 

ecc.). Segue l’elenco dei più frequenti modificatori (vano, smarrito, esperenziale, ecc.), bagaglio 

posizione di modificatore (farmaco, incontro, ragazzo, ecc.) e nomi che lo modificano (deposito, 

ritiro, trasporto, ecc.). Dai risultati si riceve una terminologia molto specializzata che potrà essere 

molto utile per coloro che devono trattare un argomento legato ai bagagli. Accanto a questo 

significato concreto nel campo del viaggio i risultati rivelano un uso frequente della parola bagaglio 

nel suo senso più astratto di bagaglio culturale, esperienziale, lessicale, ecc. Si veda nella Figura 16 

la seconda parte dei risultati generati da Word Sketch per la parola bagaglio. 
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 Figura 15. Word Sketch per la parola bagaglio presi dal corpus ItTenTen16 – seconda parte  

 

Vediamo ora, nella Figura 15 la seconda parte dei risultati Word Sketch per la parola bagaglio. In 

particolare i risultati delle parole che stanno con la parola bagaglio in relazione congiuntiva “e” 

(annullamento, check-in, passeggero, ecc.) confermano quello che abbiamo detto precedentemente 

e cioè che il Word Sketch offre all’utente, studente o docente che sia, un’ottima preparazione 

terminologica di base.  

Segue un altro esempio di Word Sketch presentato nella Figura 16, adesso con un verbo.      
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Figura 16. Word Sketch per il verbo dare presi dal corpus ItTenTen16  

 

La Figura 16 riporta i risultati di Word Sketch per il verbo dare dal corpus ItTenTen16. Si ricorda 

che in questo capitolo sono stati presentati vari esempi di analisi del verbo dare e precisamente tre 

tipi di concordanze ricavati da tre corpora diversi, itWaC, Perugia Corpus (PEC) e il corpus PAISÀ. 

Il primo è un web corpus, il secondo si propone di essere un corpus di riferimento dell’italiano 

scritto e parlato, mentre l’ultimo è stato realizzato per apprendenti di italiano. Oltre ad aver 

sottoposto lo stesso verbo all’analisi delle concordanze di tre corpora diversi, per lo stesso verbo 

sono state generate le collocazioni e il Word Sketch. Il verbo dare non è stato preso perché fosse 

particolarmente interessante, ma per fare vedere come una stessa parola può venir analizzata in vari 

modi e in vari corpora.  

Sarà il docente che dovrà saper valutare qual’è l’analisi adeguata per raggiungere lo scopo delle 

attività pianificate o del materiale diddattico che sta preparando. Per fare la scelta giusta, come 

abbiamo cercato di spiegare in questa tesi, bisogna capire le principali tecniche di analisi della 

linguistica dei corpora e quali tipi di risultati sono in grado di generare come pure quale tipo di 



25 

 

corpus bisogna usare. 

 

8. Conclusione  
 

Questa tesi aveva lo scopo di analizzare e spiegare le potenzialità e gli eventuali limiti dell’uso dei 

corpora nell’insegnamento e nell’apprendimento delle lingue. In particolare, l’intento di questa tesi 

era di illustrare il modo in cui i corpora italiani di lingua scritta possono essere inseriti 

nell’insegnamento e nell’apprendimento dell’italiano.  

Dopo una parte introduttiva teorica riguardante i concetti di base della linguistica dei corpora, segue 

una rassegna dei corpora italiani disponibili e adeguati allo studio della lingua come pure la 

spiegazione delle tecniche di analisi dei corpora utili all’insegnamento. 

L’ultima parte, è la parte più importante in quanto è dedicata alla verifica personale da parte di un 

apprendente di italiano dell’utilità concreta dell’impiego diretto dei corpora nell’apprendimento 

della lingua italiana. 

L’ultima parte della tesi è perciò dedicata all’analisi concreta del possibile utilizzo dei corpora da 

parte degli apprendenti e presenta esempi concreti dei risultati delle concordanze, collocazioni e 

Word Sketch. Ho scelto di presentare esempi di parole che mi sembravano interessanti ed 

eventualmente problematiche mostrando come l’apprendimento della lingua italiana possa diventare 

facile e divertente grazie ai corpora. Sono i corpora ad offrire all’apprendente tantissimi esempi 

d’uso di una parola in contesti comunicativi reali e in testi autentici in base ai quali l’apprendente 

può da solo o con l’aiuto dell’insegnante trovare soluzioni e trarre generalizzazioni e conclusioni. 

Sono stati presentati diversi esempi di analisi delle concordanze, delle collocazioni e dei Word 

Sketch usando vari corpora per illustrare la loro differenza nelle possibilità di ricerca, la loro 

adeguatezza e semplicità d’uso come ad esempio il corpus Valico, Paisà, Perugia corpus, ItWaC e It 

TenTen16. Gli ultimi due si sono dimostrati semplicissimi nell’uso.  

Un ruolo fondamentale nell’impiego diretto dei corpora nell’insegnamento o nell’apprendimento 

delle lingue, come abbiamo nominati più volte in questa tesi, ha l’insegnante che deve saper 

illustrare il funzionamento e spiegare l’utilità dei corpora agli apprendenti e stimolarli al loro uso, 

all’inizio mediato dall’insegnante e molto presto all’uso autonomo.  

Speriamo che questa tesi possa servire da spunto ai futuri insegnanti di lingua italiana che sono 

pronti a sfruttare le potenzialità offerte dai corpora e dalle tecniche della linguistica dei corpora per 

arricchire e migliorare il proprio metodo d’insegnamento ma anche per i futuri apprendenti 

interessati all’uso dei corpora nell’apprendimento autonomo della lingua italiana. 
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10. Riassunto  
 

La linguistica dei corpora ha portato notevoli cambiamenti in varie discipline linguistiche, 

includendo la glottodiddatica. Tuttavia, anche se lo stretto rapporto tra la linguistica dei corpora e la 

glottododattica esiste da più di vent'anni, la linguistica dei corpora non è sufficientemente presente 

nell'apprendimento e nell'insegnamento delle lingue straniere, ad eccezione della lingua inglese. Lo 

scopo di questo lavoro è di presentare i vantaggi dell'utilizzo della linguistica dei corpora 

nell'apprendimento e nell'insegnamento delle lingue straniere. Dopo un'introduzione teorica 

necessaria per chiarire i concetti di base della linguistica dei corpora, segue una descrizione 

dell'impiego diretto e indiretto dei corpora nell'insegnamento. Siccome l'attenzione è rivolta in 

particolare all'impiego diretto dei corpora nell'insegnamento e nell'apprendimento della lingua 

italiana, la tesi offre una panoramica dei corpora della lingua italiana scritta che possono venir 

utilizzati nell'apprendimento della lingua. In fine vengono presentate e analizzate proposte concrete 

ed esempi d'impiego diretto dei corpora nell'insegnamento e nell'apprendimento della lingua 

italiana. 

11. Sažetak 
 

Korpusna lingvistika dovela je do velikih pomaka u raznim lingvističkim disciplinama uključujući i 

glotodidaktiku. Međutim, iako je do spajanja korpusne lingvistike i glotoodidaktike došlo već prije 

dvadesetak godina, korpusna lingvistika nije dovoljno zastupljena u učenju i poučavanju stranih 

jezika, osim engleskoga jezika. Cilj je ovoga rada prikazati prednosti primjene korpusne lingvistike 

u učenju i poučavanju stranih jezika. Nakon teorijskoga uvoda u kojem su pojašnjeni osnovni 

pojmovi iz korpusne lingvistike, opisana je izravna i neizravna primjena korpusa u nastavi. Poseban 

je naglasak na izravnoj primjeni korpusa u nastavi talijanskog jezika, pa su stoga u ovome radu 

predstavljeni talijanski korpusi koji mogu biti korisni u učenju samoga jezika.  

Prikazani su također i konkretni prijedlozi i primjeri izravne primjene korpusa u nastavi 

talijanskoga jezika. 
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       12. Summary 
 

Corpus linguistics has led to major shifts in various linguistics disciplines including glotodidactics. 

However, although the merge of corpus linguistics and glotodidactics has come already twenty 

years ago, corpus linguistics is not sufficiently represented in learning and teaching foreign 

languages, except of English.  

The aim of this work is to show the advantages of applying the corpus linguistics in learning and 

teaching foreign languages. After the theoretical introduction where the basic terms of corpus 

linguistics are clarified, direct and indirect use of the corpora are described. Special emphasis is 

placed on the direct application of the corpora in teaching Italian language. Concrete proposals and 

examples of direct use of corpora in the teaching Italian language are shown and corpora of Italian 

language that can be useful in learning Italian are presented.  


